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Timbro su cartolina spedita alla moglie il 21 giugno 1916 
Storia postale 



 
 

Metà della cartolina spedita alla moglie il 21 giugno 1916 
Storia sociale 



 
Se è evidente che la CARTOLINA 

è un DOCUMENTO 
non immediatamente evidente PER ALCUNI 

è che il TIMBRO 
della stessa è un ulteriore DOCUMENTO 
così come il FRANCOBOLLO se presente. 

 

 
CARTOLINA, TIMBRO, FRANCOBOLLO 

ci danno informazioni coordinate. 



 
 

Repubblica Popolare Ucraina 
francobollo del presidente 

 Simon Petljura 
(1920). 

 
Stesso francobollo sovrastampato 

dalla Germania dopo la conquista di 
Alexandrowka (agosto 1941).  



 
NEL 1941 LA REPUBBLICA POPOLARE UCRAINA 

CHE AVEVA EMESSO IL FRANCOBOLLO 
NON ESISTEVA PIÙ, 

“CESSATA PER INCORPORAZIONE” NEL SETTEMBRE 1920 
NELLA REPUBBLICA SOCIALISTA SOVIETICA UCRAINA. 

 
REPUBBLICA POPOLARE UCRAINA: CAPITALE KIEV (1917-1920). 

 
REPUBBLICA SOCIALISTA SOVIETICA UCRAINA, 

NATA COME REPUBBLICA POPOLARE UCRAINA CON CAPITALE CHARKIV 
(1919-1991). 

 
 

COSA C’ENTRA CON LISANDRO VENTISETTE? 



 

FONTI  



 
LISANDRO VENTISETTE – Parte FOGLIO MATRICOLARE 



 
31° REGGIMENTO FANTERIA - BRIGATA SIENA  

Lucca, 5 maggio 1859 – Creta, 8 settembre 1943  



  

Cinderella BRIGATA SIENA 



 

 

 

 

 

 
 
 
 

Ministero della guerra, Stato 
maggiore centrale, Ufficio 

storico, Brigate di fanteria: 
riassunti storici dei corpi e 

comandi nella guerra 1915-
1918, Roma, Libreria dello 

Stato, 1924-1929. 

 



 

 

 

 

 

 

 



 
  



COSA CI DICONO LE CARTOLINE 
DI LISANDRO VENTISETTE? 

 
 

42 cartoline in franchigia 
tra l’11 novembre 1915 e il 4 agosto 1916 

 

 Un giorno di maggio del 1920 tre ragazzi salirono verso l’Ortigara per il 
Sentiero del Civeron prima e per il passo di Val Caldiera poi. Arrivati dove il 

sentiero lascia i precipizi della Valsugana per immettersi sull'Altipiano, davanti ai 
loro occhi si presentò una orrenda visione: tra le rocce e giallastre e sbriciolate, 

tra lenzuola di neve sporca, tra reticolati aggrovigliati a perdita d’occhio, resti di 
trincee e di postazioni, caverne, brandelli di divise, elmetti sfondati, scarpe, armi 

rotte, gavette zaini, maschere antigas, munizioni di ogni tipo, barattoli, casse, 
schegge di bombe d’ogni calibro, stavano sotto il cielo primaverile centinaia e 

centinaia di cadaveri in decomposizione, scheletri, teschi, membra umane, ossa. 
E non un filo d’erba, non un fiore, non il canto di un uccello. 

Mario Rigoni Stern  



STORIA POSTALE: 
RICOSTRUZIONE  

1. DELLA GESTIONE POSTALE NELLA GRANDE GUERRA. 
2. DEI RAPPORTI, SPOSTAMENTI, PERMANENZE 

DELLA BRIGATA SIENA (e non solo). 
STORIA SOCIALE: 

RICOSTRUZIONE 
1. DELLA MENTALITA’ DI UN COMBATTENTE 

NON MARGINALE 
2. DELLE RELAZIONI CON FAMIGLIA, PARENTI, 

CITTA’. RELAZIONE CON LA MORTE. 
   



  



  



 

Aldo Cecchi - Prato, 13 maggio 1931 - 20 marzo 2016 

GRAZIE! 


